
•iint'di 
l i ) i i t t o l ) i r \{)[)2 

La tragedia 
di Foligno 

il Fatto 
Stefano Spilotros, 22 anni, confessa II giovane avrebbe raccontato 
dopo una notte di interrogatorio agli inquirenti tutti i particolari 
di aver ucciso il piccolo Simone Oggi il trasferimento a Perugia 
«Non sopporto il pianto dei bimbi » e l'incontro con i magistrati umbri 

«L'ho uccìso io, ma ora aiutatemi» 
Il «mostro» chiama il numero verde e poi si fa arrestare 
Si chiama Stefano Sptlotros il giovane eli 22 anni che 
da sabato sera si trova nella Questura di Milano con 
l'accusa di aver ucciso il piccolo Simone Dopo ore 
dt interrogatorio e crollato -«Non sopporto il pianto 
dei bambini e quando Simone ha cominciato a gri
dare gli ho premuto una mano sulla bocca" Il pre
sunto assassino identificato grazie al numero verde 
istituito dagli inquirenti 

ROSANNA C APRILLI 

M MILANO -Non sopporto il 
pianto dei bambini e quando 
Simone ha cominciato a «rida 
re a piangere t4li ho premuto 
una mano sulla boc*.a Pochi 
secondi dopo mi sono reso 
conto che non respirava più» 
Dopo ore di interrogatorio Ste 
(ano Spilotros 22 anni e croi 
lato Rra nelle mani deijli in 
i iuire riti da sa Dato al le 20 
quando è stato prelevato dal 
pr imo piano della villetta dove 
il giovane vve con la (annuita 
.1 Rodano un paese alle porte 
di Milano t he conta poco più 
di <1000 anime 

Ieri alle 12 15 circondato 
da polizia e carabinieri Stefano 
ha lasciato il palazzo della 
questura di Milano Alto urea 
un metro e HO n i a i u ^ capelli 
scuri una f iacca color (x ra il 
movane con la barba di alme 
no due scorni cercava di na 
se onde il volto affaticato dalla 
stanchezza dietro un giornale 
K mentre 1 auto con a bordo 
Stefano scortato dal dirigente 
della squadra mobile milanese 
Fil ippo \ i n n . e dal vice Giù 
seppe De Matteis varcava 1 an 
drone della questura il traffico 
in via Fatebenejratelli e stato 
block <ito A mettere u'i inqui 
rentt sulla pista imi mesi m 
qualche modo 0 stato lo stc-cso 
SpilotroN O meglio le sue tele 
fonate al numero verde isti ui 
to dal ministero dell I n t eno 
-Una felice intuizione ha del 
to il questore Actulle Serri a 
capo del lo Sco ^servizio ope 
rativo e entrale) Kra intridi 
» hiaro che la persona cor la 
quale avevamo a che fare era 
ciivIsa in due Da un lato etite 
deva aiuto dall altro voleva di 
mostrare di essere un du o 
di saperci fare Lo d icev i a 
ci l iare lettere ti bal let to Lis. la 
tu in una cabina telefonica* mi 
le indicazioni del luogo d n t 
la piccola vt t iu ia era stata ab 
bandouata 

L i prima chiamata di Stefa 
no Spilotros arriva ti 1 ì otto 
bre a nove giorni dalla morte 
del piccolo Simone Al legrat i 
«Sono la persoli i c h t cercate 
d in . la voce dall altro capo de! 
filo \ questo punto più tu 
siili aspetto investigativo t'Td 
necessario «giocare di p s c o 
IOL,I i I' gr ìzie ali agente di no 
un \1ar ioche ha saputo e re art 
un rapporto di fiducia con l a 
nomino interlocutort le t ' l e 
tonate sono continuate l a Sip 
stibil isee a grandi linee I ir**a 
di provenienza pt r poi restrin
gere il campo ali lnritt rland 
uni uise Infine, la tt lefouata 
e h iau «Ci vediamo venedì se 
ra in un bard i Rodano dice ai 
e entralino la solit \ v i x e Quel 
l i ser i - r icconta la signora al 
bancone del bar dt i C entro so 
e iait comunale di Millepini 
una frazione di Rodano i'.in 
no telefonato cercando di un 
e t rtu Mario Ho ho chiesti) se 

e era qualcuno con quel no 
me e gh ho passato la e hiania 
ta Mano era II (\.\ due ore «f 
mutile che mi aspetti non veri 
go Intanto alcuni agenti che 
stazionavano ali estemo han 
no visto aggirarsi una Peugeot 
bianca con a bordo un giova 
ne che a un certo punto è se e 
so per entrare in una cabina te 
lefonica L i voce misteriosa 
^\\VVL\ finalmente un volto 

Sabato il telefono del nume 
ro verde stimila di nuovo ma 
stavolta a vuoto L i chiamata 
proviene da UUÙ sex leta mi 
mobiliare di Melzo che poi si 
scoprirà essere Li ditta dove 
Stefano Spuotros lavora Ptxo 
dopo una v txe anonima an 
nunc la al quotidiano milanese 
// (7/o/r/ochc per «colpa di Ma 
rio ammazzerò un altro barn 
bino martedì A quel punto -
spiega il questore Serra - non 
cera pai tempo da perdere 
("ili inquirenti si precipitano a 
Melzo sulle tracce del loro no 
mo Alle 20 irrompono nella 
palazzina di via Manzoni 7 e 
allontanano Stefano dalla 1 t 
miglia con un pretesto Poi co 
mincia il lungo interrogatorio 
invia f'atebenefratelli -Stefano 
racconta dei particolari m u ri 
\M rMt d i'! i st imp i • In s< >t 
tanto 1 assassino poteva cono 
scere> dice Se rra, ma non rive 
la quali (ih unici resi noti sono 
il luogo indicato dal giovani 
nel quale sarebbe stato buttato 
I orologio del piccolo Simone 
in un tombino in pia/za Ke 
pubhhca a Foligno e I ammis 
sione del'a scritta dei biglietti 
e ol normografo eli e tu Stefano 
dice di essersi disfatto I poi il 
racconto di quel maledetto 
giorno Verso le I r> di dome l i 
ca 1 ottobre Stefano a f*olig io 
in visita \ x. n ami* o e h i non 
trova incontra Simone t.ra io 
e irca le 1 r> q andò il giovani 
invitti il bambino a I in un g ro 
sulla sua ni tic e hi uà Dai e en'ro 
e itta si avventurano nella e a n 
paglia marchigiana \ questo 
p i l i . ' » gli inquirenti diventa io 
reticenti ma affermano e he Si 
mone non e. stato violentato 
hit subito solo itti di l ibidini 
fjeco che Simone piange Stt 
fano perde ta testa II resto e in 
racconto confuso h-n mattina 
il giovane ha replicato per i 
magistrati I particolari rest i io 
e operti dal segreto istnittorio 11 
e iso e1- delie.ito CJII inquirenti 
stanno ancora vagliando i ri 
scontri al ruei onto del giovani 
fermato 11 loro lavoro a l l i n e o 
dt i magistr iti perugin Fausto 
(ardel la e Michele f<» u/o e 
andato avanti l ino a sera uiol 
trata M t per su ' mo Spilotros 
figlio di operai un diploma di 
pt rito ( o m m e a lult un i vit i 
i tu tutt definiscono norma 
lt ind.ig ito per orme i<hu vo 
lontano st queslro di pi rsoii i 
e atti di l ibidine il U p ha con 
valutato il 'ermo 

«Sicimodi fronte ad uno psicotico', attornici Lumi v'an-
cnni a pro[)osito del rag; i z / o c h e ha confessato I orni 
u d i o eh Simone Allegretti -Stefano di fatto lui scelto 
il carcere come una liberazione kjh inquirenti hanno 
< ap i toche chiedeva aiuto Più lo Stato si presenta co 
me un istanza non persecutoria e più determina hdu 
e la in quel malato che prova sgomento al pensiero dei 
delitti che può ancora eoniuiettere 

NINNI ANDRIOLO 

• H ROM v. 1 rat'az/o e In- ha ie r i comi un i sort i eh libi r > 
confessato I ornu id iod i Sim > z iom f i (atto di tutto pi r 
ni A l l e g r i m i Lino psicotico uu tUre gh nqui r in t i sulli 
i in.i persona e tu sta molto propri ' ir u et \ queste > pun 
ni ile i t tu- «ti lefona ai nume lo - die i (' ini ri ni - pei lui sta 
ri [predisposti d il Ministero ri in celi i i uddinttur i mt IH 
proprio pt r i apin l i portai.i sgr id i volt i h ' gir ire per le 
del e rimine i orni la w . St s t r i t i ' si nz i s.ipt re d i quali 
e ondo lo psic hi itra I uigi e i i inip tisi potrt bbe t ssi ri si i 
i ri m Stefani > h i si t Ilo ile ar v rasi ito Ut ire e M diveut i un 

Angoscia e speranza 
prima dell'orrore 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARGUTI 
^ • i ' fKUC. IA Me lo hanno portalo via Ne sono sic uro non 
può essergli accaduto altro qu i sta frase Franco Allegretti 
padre di Simone la ripetevi' in continuazione sin dalle pn 
me ore successive alla scomparsa del piccolo Non vredeva 
affatto e he fosse successa una disgrazia che Simone potes 
se essere caduto nel vicino fiume "Iopino Quella dell i di-
^gr izia er i stata u n t i e la prima ipotesi sulla quale avevano 
lavorato gli inquirenti Per In volte i vigili del fuoco avevano 
dovuto scandagliare le acqu* del I op ino t h e in alcuni pun 
ti addirittura t ra quasi un pantano «Qui il piccolo Simone 
non può eservi finito avev<i concluso il comandante dei vi
gili del ILKXO eli Perugia rugeni mentre e era ancora ctu gli 
chiedeva di i ontmuare i e ere are l Inita e mofile venute up 
posta <-\'i I irenze avevano perlustralo palmo a palmo tutta la 
zona circostante ' abitazione degli Allegretti senza trovare 
nulla Via era stato proprio il comport unenti) dei cani ad tri 
sospetfire polizia e carabinieri (ìl i annuali infatti non rise i 
vano ad andare oltre la casa di Simone segno che le sue 
trai 11 si interrompevano ali improvviso e proprio vie ino al 
I albero di noci dove il bambino stava giocando e dove era 
st.ito Visio per I ultima volta Quali uno I ha portalo via in 
uitoi i iobi l i - ' aveva sentenziato un poliziotto ma i genitori 

ed. i nonni di Si moni ripetev ino e he mai il brini bino sarebbe 
andato con uno sconosciuto In ogni e aso abbandonata I i 
potesi della disgrazia a H) ore d illu scomparsa del piccolo 
si faceva str ida quella dei rapimento definito però dagli in 
quirenti 'anomalo non poteva trattai si di sequestro a scopo 
d estorsioni' perche i genitori di Simone sono i l i modeste 
eond.zioni economiche Chi aveva dunque rapito il bambi 
n o ' i>ei nomadi* Un balordo'* Oppure un m a i n a i o ; Mentre 
gli inquirenti si interogavano su queste ipotesi il mostro in 
prima pi rsona si faci va avanti e se loglieva ogni dubbio e cui 
quel suo (ragno biglietto u n i il quale indicava dove .ìveva 
abbandonato il l o rp i cmo martoriato di Simone Kohgno 
1 Umbria e I Italia erano sotto shock Ci si chiedeva e hi pote
va còlere il niustro e quasi Lutti sostenevano che doveva es-
seie per forza del luogo Quale uno avnnzav t l'ipotesi che il 

u Ito ,K iti , . e -.» ti i I I r " I M una donna !' forse proprio 
la paura del mostro piugi v i più d uno ,ul atl erma re che ad 
agire poteva essi re stalo qu.tk uno mosso ila un sentimento 
di vendetta 

Bimbo di cinque anni scompare 
nelle campagne del catanese 
• • V I / V I N I (e ilani.n H scomparso nel nulla 
ieri pomeriggio mentre giocava t on altri bai l i 
b ini tielle campagne di Vizzim in prov ine in di 
Catania II piccolo Andrea dent i le c inque un 
ni d i Caldaia c w tUtd'ito "1 c a m p a ^ n ^ m j i j ^ , 
sua famiglia per trascorrervi la giornata di teisa 
1>I Im non vi ! inno OHI not i /n d , MM tndf \> i 
so k Ih t st i lo viste» gioì an ili-i pi< ssi t ' i un 
boschetto insi l ine agli al lo bambin i II padr i . 
Giuseppe insieme a parenti e .uni i i lo ha e e r 
i ato per e ire .. un ora in preda ili .ingosc i i pn 
ma ih avvertire 11 arabi meri i he sono subito in 

teiM' l l i l l l Al i ti lai i l i Ila si ia sul posto sono sia 
te portale 'otoek ttni he e un't.i cinofi l i* per 
col is i ntir*' il prosi g iumento d i Ile n i e re he ali 
che durante l i notl i Nella zona sono impe 
guati uj ice. j j t in i i ^d i , uom in i ha ta rab jn ien vj 
gli) d i I fune o e unita operativi di speleologi ol-

i HI IMII i non p o s s i t s s e i s i a l lon tana t i 
l o l io Sono si ili ispe/ lo l l ili subito Ih pi : 
isult iti rt gol i rmi liti eluusi ed ani I H il 
i elio i h . score l i d i ! zona M i d i I bain l . 
li ni i si il i irovat.i ali una trac 11 i 

> di 
zzi 

Il padre: «Non chiedetemi di capire 
Quello è soltanto un assassino» 
La fumighi-» Mk-grctt i fu» appreso la not iz ia del l 'arre
sto del presunto assassino di S imone, asco l tando un 
telegiornale d i Canale 3, sabato notte Ma non c i so
no tracce di soddisfaz ione Una certa ind ignaz ione, 
p iut tosto «Ma c o m e 9 Ora ciuci c r im ina le avrebbe 
pure b isogno d ' a f f e t t o \ ha gr idato il s ignor Franco 
Allegrett i Ma è diversa la reazione d i Fol igno che , 
d o p o tanta angosc la, p i o \ a ad al lentare la tensione 

UAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 

.irne.ita iii ju i lmente improvvi 
sa spietata troppo forti 
scioccante scandida con rit 
ino n i enfasi ertine us ino an 
nunc larle al J11414I e inque di 1 n 
neo Ment ina e poi il super 
poliziotto Semi ha pure ay 
Rimilo in i (inferenza stampa 
e he il tale 1 assassino e per 
soii.i bisognosa i l aff' Ito fìi 
sinuosa d a l f e l ' u ' Ai signor 
I rane o Allegretti p ip.i di *pe 
rato pi r la rabbia e quasi prc 
so un i oliassi) 

O r i l.i signora Luciana e 
sin i marito solit i t ouu tnebe 
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i\)f stato .K t mi 
nini la l ic lk ' fur 
il l . lp l ) l|III'l M 
1 ,tsi lutto nssll 
r lh l in ,vo i in il 
S e m ^Militi 
spii I M su un 
urici I l luni i un 

nu i l i lori > oi^u 
I n isruli mt Ut r 
osano alla M t 
1 fhlt 1 i not l / l l i 

diti incapai i d primari l.t bt n 
e hO minnna soddisfa/ ioni Per 
i rudule paradosso invocano 
addirittura le scuse della poli 
zia -Ah ora commi i.ino < on 
la storia de! inulto del matto 
da e apire e perdonare quello 
e un porco criminale altro 
e he ma come si pi rmiMlono 
ci aw rdubbi ' ' 

I coniui i i Alletjretti Miikjoi io 
dall ultima durissima pro ia 
l.r-i l.i mezzanotte di sabato t 
in e asa A i g r e t t i sparec e hi ita 
la tavola e lasciata solo la to 
vaglia con sopra una bottiglia 
di vino rosso la (annulla a lutto 
si trovava mei olta davanti 1 i 
televisioni l no >/ ippini^ al 
lue iriiito d . iw i ro si nza se uso 
i).i un t anale ali altro i on L;II 
(K i In fissi nel vuoto non sullo 
schermo Perù a u n i e r t o p u n 
to il dito ind i le del signor 
I ranco iiniset sul tasto nume 
io e ini| i ie d 'I telecomando 
I. na voi e ans manlt li mi i 
to i Milano un giovani Si 
coni lo uh nneslitjatou potrei) 
he trattarsi del mostro t h e a 
I oliano ha ut e iso Da tredi* i 

c|M*rm aspetta\ ino » (itesi i noti 
zia Ma non du uno nulla Non 
una parola non un i^ido un 
tjesto Immobil i si nz i I n n 
me l n munito dm un U mpo 
interinil i ibile i 

( Mio ori dopo i'i una domi 
nu a mattili i Iredda e livida di 
nuvola b. ssi il siimoi I ranco 
Mlt J,n iti dee idi di vinci u !a 
paralisi dt 1 ilolote e di and irsi 
,i pi aitare da\ inti li teli <. ami 
le Si va Ix in (orsi ' li inno 
pn so qu i I 111 i l i di Ito iss issi 
no ma tanto i hi e e lo rid i il 
nostro Simoiii ! I n u s i pili 
o\-\ i.i t luiLinenti i In pi itessi 
dire l I I I H I S I sulla quale pi io 
Hli altn î li imic i e i pan liti d i I 
la contrud i di Mac er itol i e li 
I oliano sorvolano I impi r 
I mie e e he il 1 loslro si \ sta o 
presoe ini Meri Mo 

Divent i un i domi nu i m il 
Ima d intcnokjativi d in i iedu l i 
la t l iIK u dui t i dui i \ l imilo 
una i ipp i sulla <. iti i IMH IH 
poi tutti m Ilei isi isvoltai.oi 
li le^iorn ili I uomo lenii mi a 
\1il i n o i [\\) t ipo ilto M I I un tio 

i oli mt i e LJIOV un In ale uni 
minarmi si si u i i j r t u i \ o il vi 

so n.isc osto nei bavt ri cicli un 
l'i uni ih le e . i inmina v i i il 
li uu iti da ILM iti Ola lo stali 
no mt< rroc; indo potrt bbero 
IVI l'i ' IK istr ito i. on ni uni 

inti u i nazioni U li ionie he lo 
porter nino qui pi i ni \ si rie di 
sopr i l luoylu i he 'orse verrali 
io eifettti il i ne'la notle t t o 

inuiH]Ue lorsr lui ha L»ia i on 
f i ssalo Inoltre ne e stato reso 
nolo il nome dunque i^l1 invi 
stm.iton d i u r n o avei più d 
u n n i r'i // i Ma si e eoinodo 
pi ns irlo dev i ssi n p iop im 
lui I on. o iss issino 

i n i .pi r.iuz i ' I più una 
spi lar i / i pt r adesco e he 
un ni!* idi i e erte/.' i ma t 
qui slo i In l i î e lite di qui t er 
* iva ispett iva dal 1 ottobre 
si orso doni*' i lu a ponier 1141410 
1 orni 1 mti con Simone bini 
bo lt In 1 di quattro m ine mez 
zo t In r K 1 OL;III noi 1 sotto 
I i lhi ro d tv ulti 1 asa lino ille 
la 1 1 i poi sparisi t per 1 sse 
n' i i lu \ \ ito IH on do| io in un 
1 osi. n '.IMI. mo ibi! ito d 1 < in 

« Ha paura di sé, vuole la prigione» 
li 10140 di 1 onteniiiR nto uno 
sp izio in 1 i'l esseri 1 ustodito 
un posto do. i 1 \ it in nuo\ 1 
e nimni 

ProfetcHor Cancrini questo 
presupporrebbe un penti 
mento, \\WA scelta lucida, 
molto precisa 

\ bb i ano 1 1 hi I m 11 n uno 
psK otit o I a su 1 pt rson.ilita • 
M iss 1 II di luto 1 In h 1 1 uni 
messo st , di honti 1 Ini in 
qu ili h i ' m ufo 1 O in li prò 
dol io di ql l l'i OS ! 1 hi cih 1 
estrani o 11 ' i t< ni unti più 
vo t( il numi ro verdi di I m 
insterò sii I mo i t ri a d u ipire 
pi r |n imo lui 11 dt 'itti) 1 he h 1 
e o m m t s s o I M O pi r q i l U l t o 

1 irn ndo M I i l o i m ni 11 nnpiti 
to I ilìowm il 1 1 ompl i ss \ 1 dt I 
1 01111 iorl 11 it titi 1 «I nu ' 1 1 

ujiizzi ) i inpoi i i ad una menti 
1 tu t moli 1 umil i 1 bisogna 
tent iredic ipirc ed i aiutare 

Per il padre e la madre d i Si
mone, ma non solo per lo
ro, capire non e certamente 
facile Comesi può dimenti
care un bambino di quattro 
anni seviziato ed ucciso In 
quel modo? 

Si jato i ompr i nderi e he 1 44e 
nitori e tulli qui III 1 he pensa 
110 1 qui I povero bimbo provi 
110 un seiihini nto di vt ndett 1 
lì probli ni 1 e che il turore di 
vi udì ti 1 lo lui i lent rod i st un 
( he il radazzo e he li 1 « < >ufes 
sato quel delitto II distmbo 
psii otu o non coinvolge la lu 
t idita I a psic osi e mane an/ 1 
di libi ria e impossibilita tl i 
1 otitroll in t mozioni ed un 
pulsi 1 Mi 1 un rtjono ila'l inter 

no. Dopo il 1 rimine a m mo 1 In 
inani* 1 he il momento del dt 
litto si allontana subì ulta lo 
sgomento la paura la r t lui 
sta e he quale uno vencja in 
aiuto t (aie 1.1 in modo 1 In 
quei dt litti non possano 1 ssi 
re più ripetuti. 

Nel bigl ietto con il quale i l 
«mostro» confessava l 'omi
cidio di Simone e nelle tele
fonate al numero \erde del 
ministero non deve leggersi 
anche una sorta di orgo
gliosa rivendica/ione d i 
quel crimine mostruoso? 

Non 1 ledo sia importante 1 1 
li un uto dell 1 rivendii a / iom 
\ ) 1 si 1411 tli 1 me 1 it in qui sti 
settllll ini d ili assassino di Si 
moni l e ^ o p uttosto un 1 n 
< hiesta d aiuto L i piova ' ì uì 

less 1141410 sto pi r <. o l i i 
metti u un lit io <li hit 1 l 'n 1 
ut Ini sta c h ' i l i di sin 1 otso 
\\\\ modo per dire qu ili uno 
mi li t ini 

Gli inquirent i hanno punta 
to molte delle loro carte 
propr io su questo bisogno 
di aiuto di cui lei parla Non 
a cano hanno istituito il nu 
mero verde invitando l'as 
tassino di Simone a tclefo 
nare e.» confidarsi 

s pi r uu 1 persi >n 1 1. In st 1 
mollo m ili i oa i t M. 1 mo 
li < a 1 s< i li 1 h 1 im / on i!< 

Noli Riebbi 'u i i / io i i ito invi 
11 in 1 un dt iniqui uti Indio 1 
ist Ito il 1 111 < Olllpoil III 1 Ilio • 

orieut ilo , ulti IH n d< , v in 
tue1,!.'! [ i i si l ' i lini/1011 ili J 
pi r- In in qui si \ iso 1 i si 1 

ta un 1 si issioin di pc rson ih 
ta pi n. hi 11 r 114 I Z / I 1 1 hi li 1 
v 011I1 ssad > I 1 inni idio 01 Simo 
ut av'isi 1 ani he 1 o i i t io il sui > 
inli 11 sse mini di ito I A 1 o in 
qui sto t iso l i risposi Ì di eli 
l l iquin liti 1 sia! i inli I ikje'lti 
Più lo Si no si pr s, ni , , i.ini 
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Il questore 
Achille Seria 
duramela 
conlerenza 
stampaci 
Milano solto 
I uomo che ha 
conlcssato di 
aver uccisoli 
piccolo Simone 
Allegretti 

Stupore a Rodano 
<<Non può essere lui 
È troppo buono» 
•H\1 l l .A\<> «P vero Stefani» non sopportava il pi m'o 
Qualche 14101110 la avevo discusso con 1 un i i genitori poi 
I ho incontrato qui al Cenilo sin lali Im e lu ich t 1 ra si mpie 
e O H comprensivo t on tutti mi na visto p i a n o r i t I1.1 aviito 
una si rana reazione Ho dovuto andari in baimo fini he non 
mi è passala C li india 1 7 anni non si da pai e e < on lei c;li 
altri amici che 014111 niornc si incontrano ,n d n'ro sin. 1..I1 di 
Mitleptni I unico punto di a^ure^azione di Kodano 1 dintor 
ni «1 ra troppo buono - non può essere s! i lo lui ad ami l i 1/ 
zare quel bambino- Dna re azione diffus 1 in p jese m a i e 

| uu he e hi non 'perdona ( 1 ha tr iditi noi 14I1 ivevainodalo 
I 1 nostra amicizia cheono un gruppi Ho di fri*quent.ttori di 

I i juel bar sempre pn no di 1410v.ini 1 giovanissimi l na vo l t i 
race onta un altro - stavamo pai laudo proprio di 11 uso di 

Simone e 10 14! 1 ho detto e he I is-, issino 1 ra un 14? in fu.'ho di 
puttana I* Ini ha risposto quel [114I10 di pati ma potrebbe 1 s 
sere an i h i uno di non 

Dopo la notizia ai telegiornali dell una 1 teli Ioni ci 1 Roda 
no si sono scatenati I utti volevano parlare e on tutti M 1 a 
nessuno e stato possibile parlare con Marzia I i"". 'idanz ita 
di Stefano e he un paio di mesi la li 1 dei isodi rompi re la re 
la/ ione durata quasi due anni Da i l l o t a n o n i st ito p u lui 
H a meno allegro meno disponi l i le l ' o i sn r i p r i s o e d i tor 
11.ito t ome prima Ne£4li ultimi cnonn pi ro i r 1 ui pò str ino 
M 1 1 apit.i 1 tutti di essere d iu 1 -.1 no ' I 1 omin i et 1 si m 1 
\ 1 Hallo | rubizzi alti mano inol in l i ' 1 di t strem 1 1 omp-c li 

j siom ,\ó diri di sevi nta d unii o vero di f i II' d is t i f a n o - d i 
j 11 un anni o di vei 1 Ina dat \ - t-r^i t inello di i . i u lare b I ' I I 
' Dh piai èva dire di ner i pi 1 di quanto in re ilta non ave\ 1 
, lo r .ee per cjuestoihec erti dopo N noM/ie di 014141 si lase 1 i 

no influì nzare Nella palazzina 1 elut piani di via \1 iu/0111 7 
le li ne il re della famigli 1 I u n Inni Ingrosso sono ibb iss„tt 
M suono d i D ampanello rispondi solo ! abb 1 are d u n i i 

1 ne 
Insieme a Stefano in q le 11 11 isa VIVI MIO le sui sorelle Mo 

I m i a e Sabrina rispettivamente di J"> e J l anni hi mamma 
| ( ( Inani e il suo nuovo compagno IV iange lo I ucc Inni II ^.Ì 
| pa di Stefano di onume 14rei a aveva lasci.ilo la lambl ia di 

' ' " 1 ' 1 1. 1 .. , t 1 . ' 1 

1 7 tinnì da quando si sono strali riti al nord prima stavano 1 
Bari L ivorano tutti 1 ^cintol i 1 un 1 I114 la comeopera i Sabn 
n 1 t o m e barista presso un e hio»t o di hi 11/in 1 D» slesso in I 
quale ha lavorato per un periodo .un he il fr.itelio Sleiano ~ 

t <1ii 0110 qli amie 1 - 014111 due per Ire e ambiava pi >sto di I ivoro 
ma ora sembrava soddisfa iti • Dopo il chiosco di ben Zina è 

| stato in una e arni ro poi in un auen/ia immobi l i ire dall 1 
! qual i era passato a un iltra I vn 1111 di e asa i l l i n o l / 1 1 so 
I no e sterri fatti Sopr ittutto I 1 signor 1 Kethm e hi 01 e up i un 1 
1 ridente villetta proprio il houl i alia e asa di Si» t ino Se ni 
I iv esse 1 li lesto di (torta re il mio nipotino d, Ire anni 1 prt n 
1 iivri.' un qel ito lo ivrei lase iato fare 1 on la in iss in i tr ai 
I quella-

^ I I M ' I nudo sevizino morto nu nto niell i don I IIL'I 1 hp 
unni i/zato (Mie e 1 I p im*. o di M u 1 rat 

Qui 1 I0I114110 lo s io r r t r i la MI iri4 1 ie brae t 1 1 seno!» l i 
Ielle qiom ile neqli ult imi trt ti st 1 -ne ri si può dm u s u i 
Ile in to rn i e cambiato M i n i p-ovi pree n e ' L i grandi p a 
IH t l i e i o n t r o l l i v a n o a u s t . i l • , induci illa qtandi pru • 1 
jroj>ri figlioli 1 e mei Ih dt Ut /A 

•A ut ile e Illusi e ol i grossi e iti 
iwii ( 1 lai ce di p ipa <. hi si ni 
' iv ino identihe a\ ano 1 " r o 
issassnnt po'ev 1 essi re 1 Inun 
|iii un p irente 1 no zio un 
11141111» un amie o i )r 1 lut i t i ei 
ano di r,' iss irsi \n usando 
he sia qui I 1410V ui< »l'o ine ati 
lato a Milano e 1 provano tutti 
1 ni issarsi nu no 1 qiudie 1 re 
iponsabil de 11 ine lui si 1 

I urioso ("In e mise ito 1 
' 1141411111141 re tele Ionie ÌUÌ ente il 
fiutile t t ardell 1 de se nvi l 

l 'uni i n/a Inlatli ,1 numi r 
\e Tilt UllV ito pn s o il e 1 .11 
ni .san ito di I 0I114110 n K 

r> U is - il nume r» ) 1 ompost 
più volle d il presunto m< stu 

n o n i si ito me 01 1 disviti 
to e e e* liti 1 141 ' l i e hi 1 h : 
uni e he s< 14 1,1' 1 ivu rli 1 in 
naeei 1 pi rimo \ o n solo e 1 st 
no t e 11 t inni i ri 1 hi f in u 1 lini 1 
di un lite t i mt si 1' sup' r | " 
uziotto V lnl'e Si rr 1 u< »n ivi 
se p i l i ito li no i on' inu un 1 t 

^ H o ' d animò'di un uMii islMlo | u , t ' l » ' " ^ ' " ^ < ' i( 1» f'I'H 
1011 i nco r i ih I tutto sicuro di ^ ( , 1 > ^ ] l n te i ro^ i ton V o 
iver nu sso le inani sull assas I" re In i l io 1 tombini di pi 1 / ' 1 
. i n o i l u ci uav . Doppi m to '3< Il 1 Kepitbbliea in » 1 1 . d< I 
n i n i sarehbe I 1 spu «azione 1 oro lm, no di Smioin 1 tu» , 
otiu lutarsi ' l'otri bbe essen n " ^ ' 1 ' lt ri I I I I IH I n man 
in mitoi i i ine partii ola)menti M 1,1 Ilo pi 111 1 d . l'in su 1 1 su 1 
l u t i t i ) l'erehi i . i n l u i viMo AH 1 < '1 domane! 1 \ i 1 su ti si 
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